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0. PREMESSA 

La presente relazione tecnica è riferita al piano particellare di esproprio, relativamente alle aree interessate 

dall’intervento di Lavori di completamento pista ciclabile tra l’abitato di Bagnarola in Comune di 

Sesto al Reghena e la frazione di Savorgnano in Comune di San Vito al Tagliamento.

Nelle varie attività connesse alla predisposizione degli atti progettuali relativi alla acquisizione delle aree da 

occupare, sono stati effettuati dei sopralluoghi per prendere visione dello stato di fatto delle aree 

interferenti con l’opera in progetto, al fine di poter valutare come l’intervento vada a interferire con le realtà 

agricole e non presenti. Inoltre sono state eseguite le necessarie indagini in merito alla eventuale esistenza 

di aree fabbricabili ed attività produttive e le verifiche catastali in merito alle costruzioni non risultanti dalla 

cartografia catastale. 

Il presente piano particellare è redatto ai sensi del D.P.R. n°327/2001 e s.m.i. “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”.  

Il piano è pertanto finalizzato all’individuazione delle ditte proprietarie dei terreni interessati sia 

dall’esproprio che da occupazioni temporanee in riferimento alla realizzazione dei lavori previsti dal 

progetto. 

Il piano particellare si compone della presente relazione descrittiva e dei relativi allegati, dove vengono 

analiticamente elencate le ditte espropriande risultanti dai registri catastali e i relativi dati catastali, la 

superficie totale delle particelle, nonché la quota parte da espropriare o in ogni modo da sottoporre a 

limitazioni, occupazioni temporanee e corrispondenti indennità offerte. 

Gli elaborati grafici consentono di individuare con immediatezza le aree territoriali interessate dall’opera 

pubblica riportata sulla mappa catastale aggiornata, nonché le singole particelle interessate dall’esproprio e 

i relativi dati catastali. 
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1. DESCRIZIONE DELLE AREE 

Dal punto di vista morfologico, il territorio interessato è di tipo pianeggiante.  

L’area interessata dalle opere di progetto è caratterizzata da mappali ricadenti in zone edificabili, mentre 

qualche mappale risulta ricadere in zone agricole. 

Sinteticamente, così come si evince dai prossimi prospetti tabellari possiamo quantificare le aree soggette 

al presente piano come di seguito: 

 Aree agricole da espropriare in via definitiva pari a circa mq 117,00;  

 Aree edificabili da espropriare in via definitiva pari a circa mq 490,50;  

 Aree da occupare in via temporanea pari a circa mq 0,00 (si considera cantiere mobile in strada)  
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I principali riferimenti normativi sono costituti da: 

- D.P.R. n° 327/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 

per pubblica utilità” come modificato dal D.Lgs. n° 302/2002; 

-Legge n. 244/2007; 

- Sentenza della Corte Costituzionale n. 181 anno 2011; 

- Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50; 
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3. LE INDENNITA’ 

3.1 INDENNITA’ DI ESPROPRIO 

Il T.U. sulle espropriazioni approvato con D.P.R. n° 327/2001 e s.m.i. stabilisce che l’autorità competente 

alla realizzazione di un’opera pubblica sia anche competente a porre in essere tutti gli atti relativi alle 

procedure espropriative connesse, compresa la determinazione dell’indennizzo. 

L'entità delle compensazioni monetarie da corrispondere alle singole ditte, si uniforma alla sentenza della 

Corte Costituzionale n. 181 del 10 giugno 2011 (con la quale sono stati dichiarati costituzionalmente 

illegittimi i commi 2 e 3 dell’art.40 del TU Espropri), che permette di affermare che l’indennità di esproprio 

dei terreni agricoli debba essere pari al valore di mercato degli stessi. 

La stima dei costi di esproprio è redatta in base agli elementi riportati negli elaborati grafici allegati, e 

nell’elenco ditte allegato e delle visure catastali.  

Da quanto si evince dagli allegati, 2 dei mappali sono già di proprietà di “COMUNE DI SESTO AL 

REGHENA”  e quindi non vengono conteggiati nel calcolo degli importi che concorrono alle indennità di 

esproprio. 

Nella definizione delle aree, si è cercato di adeguare i limiti delle aree di occupazione coinvolte, ai limiti di 

proprietà catastale secondo i criteri indicati:  

 Acquisizione dell’intera particella nel caso in cui la superficie residua della stessa risulti non più 

economicamente utilizzabile per le attività agricole e comunque nel caso di superfici di modesta 

entità;  

 Evitare la costituzione di particelle residue intercluse. 

3.2 AREA AGRICOLA NON EDIFICABILE 

Le indennità si possono suddividere in: 

a1) Indennità base, determinata in relazione al Valore agricolo di Mercato del terreno relativo alla coltura 

effettivamente praticata, ed alla superficie occupata;  

a2) Al proprietario coltivatore diretto o imprenditore agricolo a titolo principale spetta un'indennità 

aggiuntiva, determinata in misura pari al Valore Agricolo Medio corrispondente al tipo di coltura 

effettivamente praticata; 
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a3) Indennità al fittavolo, al mezzadro o al compartecipante (che abbiano le caratteristiche di coltivatore 

diretto o imprenditore agricolo a titolo principale), costretto (sia nel caso di esproprio che di cessione 

bonaria) ad abbandonare in tutto od in parte l’area direttamente coltivata da almeno un anno, prima della 

data in cui vi è stata la dichiarazione di pubblica utilità, indennità pari all’indennizzo di cui al punto a2; 

Le indennità di espropriazione per le aree a destinazione agricola, ubicate nel comune di Sesto al 

Reghena, sono state computate utilizzando i Valori dei terreni Agricoli desunti da indagini di mercato, così 

come ora previsto a seguito della Sentenza della Corte Costituzionale n. 181 del 10/06/2011. 

Al proprietario coltivatore diretto o imprenditore agricolo a titolo principale spetta un'indennità aggiuntiva, 

determinata in misura pari al Valore Agricolo Medio corrispondente al tipo di coltura effettivamente 

praticata.  

Per la qualità dei terreni è stata considerata quella “effettiva” desunta sulla scorta di sopralluoghi ed 

interpretazione delle ortofoto, l’indennità è stata calcolata in ragione delle colture effettivamente praticate. 

L'entità delle compensazioni monetarie da corrispondere alle singole Ditte, fa riferimento alla tabella dei 

Valori Agricoli Medi della provincia di Pordenone - annualità 2018 - realizzata sulla base della Regione 

Agraria di appartenenza. 

3.3 AREA CON DESTINZAIONE “VIABILITÀ MECCANICA DI PROGETTO E ZONA V0” 

La determinazione delle indennità da applicare alle superfici per le aree con destinazione urbanistica 

“Viabilità meccanica di progetto e Zona V0” è fatta applicando il prezzo di € 15,00 a metro quadrato, prezzo 

già recentemente adottato dal Comune in analoghe contrattazioni. 

3.4 AREA EDIFICABILE 

In seguito al sopralluogo delle aree e dalla verifica dello stato in cui si presentano, delle indagine eseguite 

presso le agenzie immobiliari e l’osservatorio immobiliare dell’Agenzia delle Entrate in merito a recenti 

compravendite di terreni di natura simili, alla verifica delle risultanza catastali, si è stimato il più probabile 

Valore di Mercato delle aree edificabili. 

Per le aree edificabili, conformemente al disposto dell’art. 37, del D.P.R. 327/01 e s.m.i., l’indennità di 

espropriazione è determinata nella misura pari al valore venale del bene. 

E’ stata contemplata l’indennità del 10% in base all’art. 37 del d.P.R. 327/2001 così mod. dall’art. 2 c.89 L. 

244 del 2007. 

Per aree edificabili utilizzate ad usi agricoli: per dette aree va prevista, conformemente all’art. 37, comma 9 

del D.P.R. 327/01 e s.m.i., l’indennità aggiuntiva per il proprietario coltivatore diretto, ovvero al fittavolo, 
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mezzadro o compartecipante. 

La determinazione delle indennità da applicare alle superfici da acquisire per e aree edificabili è quindi 

stata fatta applicando i valori minimi da assegnare alle zone omogenee, ai fini dell’applicazione dell’imposta 

municipale unica, stabilite con Deliberazione del Consiglio Comunale n.14 del 10/05/22016. 

3.5 RIMESSA IN PRISTINO DELLE AREE 

Verrà riconosciuto integralmente l’onere documentato dei lavori di ripristino di eventuali recinzioni e altri 

manufatti da demolire, contemplando le suddette spese nel computo metrico di progetto, ed inserendo 

anche eventuali opere aggiuntive necessarie per ripristinare in modo esaustivo la situazione dello stato di 

fatto in accordo con i proprietari dei fondi. 

3.6 INDENNITA’ DI OCCUPAZIONE 

Nel caso di occupazione di un'area è dovuta al proprietario una indennità per ogni anno, pari ad un 

dodicesimo di quanto sarebbe dovuto nel caso di esproprio dell'area e, per ogni mese o frazione di mese, 

una indennità pari ad un dodicesimo di quella annua (art. 50, comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.). 

Per l’occupazione delle aree di cantiere (occupazione temporanea) si è fatto riferimento ad un periodo di 

occupazione di 8 mesi. 

La stima dei costi di indennizzo per occupazione temporanea dei terreni è redatta in base agli elementi 

riportati negli elaborati grafici e nell’elenco ditte in base da quanto desunto dalle planimetrie e dalle visure 

catastali. L'entità delle compensazioni monetarie da corrispondere alle singole Ditte terrà presente quindi a 

quanto riportato nell’art. 50 suddetto, in base alla destinazione agricola e/o edificabile del mappale 

interessato. 

L’ occupazione temporanea viene valutata considerando una fascia perimetrale di rispetto variabile in base 

alle aree di intervento lungo le aree di progetto, prevedendo così le piste di servizio provvisorie per le 

movimentazioni dei mezzi di cantiere e per il deposito di materiali e quant’altro necessario alla 

realizzazione dell’opera, al solo fine di limitare le occupazioni. 
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4. PLANIMETRIA PROGETTO SU ESTRATTO CATASTALE 

Si rimanda alla planimetria “A.11” (Planimetria su catastale - tratti 1, 2 e 3) allegata al presente progetto. 
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5. TABELLA ELENCO DITTE INTESTATARIE E RELATIVE 

INDENNITÀ 

Vedasi elenco di seguito riportato: 



Sup. Esp. Prezzo 

unitario

 Inden. Espr. 

Tot. 

 Ha  a Ca
Mq  € (euro)  € (euro)

1 QUARIN LEONARDO Sesto al Reghena 19 643 Ente Urbano B1 VM 17 80 P2 g        35,00 15,00 525,00

2 LUCHIN RINO (*) Sesto al Reghena 19 854 Vigneto 2 B2 VM 0 12 P2 g        12,00       15,00        180,00 

3 COMUNE DI SESTO AL REGHENA Sesto al Reghena 19 853 Seminativo 1 VM VM 6 61 P2 g              -               -                  -   

4 COMUNE DI SESTO AL REGHENA Sesto al Reghena 19 1120 Ente Urbano B0 VM 0 15 P2 g              -               -                  -   

5
IMMOBILIARE SAN GIUSTO DI MORETTO ANGELO E
C.S.A.S., BANINI VANDA

Sesto al Reghena 8 361 Ente Urbano B0 VM 5 40 P2 g        15,00       15,00        225,00 

6 VALLAR ALESSANDRO Sesto al Reghena 8 373 Ente Urbano B2 VM 26 50 P2 g        85,00       15,00     1.275,00 

7 LUCHIN ANTONIA Sesto al Reghena 8 98 Ente Urbano B2 VM 3 40 P2 g        45,00       15,00        675,00 

8 FACCA SERGIO Sesto al Reghena 8 95 Ente Urbano B2 VM 6 71 P2 g        25,00       15,00        375,00 

9 MARINO MARCO, RADOS DANIELA (*) Sesto al Reghena 8 371 Ente Urbano B2 VM 9 20 P2 g        65,00       15,00        975,00 

10
MILAN DENI, MILAN GIANNI, MILAN LORIS, MILAN
ROBERTO

Sesto al Reghena 8 89 Ente Urbano B2 VM 3 60 P2 g        45,00       15,00        675,00 

11
MILAN DENI, MILAN GIANNI, MILAN LORIS, MILAN
ROBERTO

Sesto al Reghena 8 85 Seminativo 1 B2 VM 18 40 P2 g        80,00       15,00     1.200,00 

12 PIAGNO EFREN Sesto al Reghena 8 320 Ente Urbano B2 VM 5 50 P2 g        20,00       15,00        300,00 

13 PIAGNO EFREN Sesto al Reghena 8 84 Ente Urbano B2 VM 5 90 P2 g        50,00       15,00        750,00 

14 MILAN ADELCHI Sesto al Reghena 8 287 Ente Urbano B2 VM 11 50 P2 g        40,00       15,00        600,00 

15 MILAN PIERGIORGIO Sesto al Reghena 8 283 Semin Arbor 1 B2 VM 1 20 P2 g          5,00       15,00          75,00 

16 MILAN MARCO, MILAN PIERGIORGIO, MILAN MAURO Sesto al Reghena 8 243 Ente Urbano B2 VM 5 10 P2 g          5,50       15,00          82,50 

17 BRUSSOLO ANTONELLA Sesto al Reghena 8 80 Ente Urbano B2 B2 9 70 P2 g        55,00       40,00     2.200,00 

TOTALI      582,50 10.112,50

1. (*) INCONGRUENZA TRA mq ESTRATTO MAPPA E VISURA

2. (*) CONDOMINIO

LEGENDA DESTINAZIONE URBANISTICA

VM= VIABILITA' MECCANICA ESISTENTE

B0= RESIDENZIALE SATURA DEI NUCLEI DI VECCHIO IMPIANTO

B1= RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO SEMINTENSIVA

B2= RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO ESTENSIVA

N° tavola Proprietari
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6. ELENCO VISURE CATASTALI 

Vedasi elenco di seguito riportato: 
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7. QUADRO RIASSUNTIVO 

INDENNITA' PER ESPROPRI 
€ 10.112,50

INDENNITA'  10% (art. 2 c. 89 L. 244/2007) -

INDENNITA' DI OCC. TEMPORANEA (PRESUNTA) -

SPESE DI REGISTRAZIONE, DI BOLLO, ACCESSORIE, NOTARILI PER STIPULA 
ATTI, TECNICHE PER RILIEVI E FRAZIONAMENTI, ETC  -

TOTALE € 10.112,50


